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ALCUNE LETTERE 

SCRITTE, E SPARSE 

PER V ITALIA 
da’ RR. P P. Gesuiti. 


r R I M A 

Copia di lettera fcritta da Lisbona a Madrid 
tr aferitta dall' originale , e tradotta 
dalla lingua Spagnuola . 

A Mico . Dopo di lignificare a V. S. il defiderio, 
che mi elìde di fapere che godete ottima la- 
iute, dico intorno a’ Gefuiti di qui, de quali V. S. 
mi dimanda ; Primo , che la bolla è data dalla Nobil- 
tà , e dalla plebe molto mal ricevuta , e non manca 
ancora , chi dice , che crede Ila data da alcun fu* 
balterno Ipedita fattamente per edere indegna della 
prudenza , e letteratura del Papa defonto , oltre il 
mancarle alcune formalità . Secondo, che quelli, che 
hanno piùdifeorfo, e riflettuto giudicano, chef e* 
fecuzione della bolla viene mal commeilà a un fo get- 
to , che patifee due grandi eccezioni ; l’una d’ ede- 
re ignorante , che non fa dire quattro parole fegui- 
te i conflderi V. S. che qualità per ellèr Giudice d’un 
Corpo come la Compagnia , e introdurre la ri- 
forma in tale Congregazione: l’altra eccezione è di 
edere emulo mortale de’ Gefuiti , che è ancora una 
buona circodanza per elfere giudice . Terzo, che gri- 
dano fino le pietre delle drade , che in qued’ aliare 
s’è cominciato già a mancare alla carità , e all’ama- 
bile ordine della correzione fraterna . Ciò che fi do- 

* veva 
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veva far prima era avvilàre il Generale , che introdu- 
celfe riforma , fe fi mancava in che , e poi conferire 
la giurildizione a Perfona favia e dilìnterelfata . 
E ultimamente con che diritto fpargere per tut- 
ta l’ Europa il decreto , o bolla della commilitone 
dopo fubito d’averla ricevuta , come ha fatto il 
Signor Commiilàrio avanti di intimare la Commif- 
{ione ? Se a me m’ incaricailèro di giuftificare un 
furto di V. S. , e prima d’ efaminare un teftimonio 
folo publicafiì a tutti la commiflìone , e il decreto , 
che mi avellerò addoflàto , non mi terrebbero tut- 
ti per un indegno violatore del fegreto , e dell’ono- 
re ? Quanto de’ Pedici capitoli 3 che fi fono pu- 
blicati col titolo . Motiva Regis Luft tanice & c. datut- 
ti fi è conofciuta la poca fumftenza e fondamento, e 
tutti Pedici fi fono ridotti ad un lòlo, che è , fe com- 
merciano , o non commerciano . Io fecondochè ri- 
fondono i Padri, ho udito, che non hanno altro com- 
mercio , fe non quello , che elèrcitano tutti i Vefco- 
vi , tutte P altre Religioni , e Clero , ed è di que’ge- 
neri , che loro avanzano , ed è loro necelfario il ven- 
derli per conlèguire come in cambio, ciò che non 
hanno . Per efempio avanza loro grano , e bombace , e 
manca loro danaro per pagare cenfi , garzoni , vino, e 
cento altre cole limili , e cosi è necellirio fupplirlo 
eoi grano , e bombace , di cui abbondano . In fine è 
noto a V. S. , che con i Geluiti io poco tratto , e quel 
poco molto lùperficialmente , onde per quello titolo 
poco m’ intereilo ne’ loro affari , ma non sò , come 
non apriamo gli occhi , giacché per una parte fino 
da quando incominciarono quelle iftorie ci vediamo 
così tribulati in tutto il Regno, e per l’altra vedia- 
mo 
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mo ancora , che i Gefuiti fono all’ifteflo modo , co- 
me l’abbiamo Tempre vifti , con una modeftia , e 
pazienza fomma in mezzo a una tribolazione , e tem- 
pera così orribile , come la prelènte , e fenza apri- 
re le Jabra neppure per querelarli , li vediamo anda- 
re alle carceri, alfiftere all’infermi , attendere aU’ofpe- 
dali , accorrere a* moribondi , allevare la gioventù , 
compire con incomparabile diligenza ciò che fpetta 
al culto Divino , ellère uomini Apoftolici fu i pulpi- 
ti, allìdui ne’ Confelfionarj ( giacche pei noftri pec- 
cati appena troviamo più chi ciafcolti) infegnare 
nelle fcuole , confolare gli afflitti , e portarli dovun- 
que v’ è di bifogno . Dicamifi dunque, che altro cor- 
po 11 trova nel Mondo, che faccia tanto bene alla 
Republica ? Sappiamo , che «’efiliarono da Venezia , 
lì Scacciarono dalla Francia fotto Enrico IV , e che 
efcirono a due a due a piedi ellliati uomini di 70, o 8o« 
anni , che caulava compatitone il rimirarli , ma fi- 
nalmente la verità ebbe il fuo luogo . Stanno elfi ar- 
rogiti nel fuoco della perlècuzione : quella fu la pri- 
ma pietra di quello edifizio , e tali avranno da elfere 
ancora le altre , che vengono appretto . Ciò che pof- 
fo alficurare V. S. è , che qui non v’è Religione, 
nè uomo onorato , che informato di ciò , che palili 
coi Gefuiti, non fia andato ad oflerir loro ciò che fo- 
no , e quanto pollòno . Il concorfo alle loro cafe è 
più numerofo . Le limofine alla cala Profelfa fe erano 
prima come uno , adeifo fono come fei . Io per me 
nulla devo loro lè non in quanto fono parte del Pu- 
blico . Ma fe Am'tcus Plato , più lo ha da edere la 
verità , che domina fopra tutto . 

Tutto a comandi di V. S. 
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seconda 


LISBONA 15 . Gennaro 17 <9. 

I L tempo non coniente di foddisfare alla voftra cu- 
riolità. Privata ingiuria, non infulto al Trono 
precipitò due famiglie a macchinare l’ efecrando rei- 
cidio. Vendetta, e interelfe , modero il turbine , 
che batte i Gefuiti . Negoziazione , complicità di con- 
giura , e altri titoli per farli rei, fono colori. Le 
ricerche tutte , e procedi fanno fede della loro inno-: 
cenza ; elfi però debbono ellère rei , il fifìema dee 
avere dito . Voi li udirete cacciati dal Regno , e for- 
fè y. ciò che ftordirà , obbligati a fveftire il loro abi- 
to; dilfipati pel Regno con proibizione d’ulcirne. 
Non arrivate ad intendere quello miftero ? Divili per 
l’Europa porterebbero in giro la loro innocenza. Le 
Indie vanno ad ellère negoziazione degl’ Inglefi , e 
gl’ Indiani dovranno da elfi comprar caro, ciocché la 
Provvidenza de* Padri parochi faceva loro facile . Ma 
il tempo va a fornire delle cataftrofi ben più funefte . 
La Tragedia avrà diche far fremere d’ orrore i più 
ferali teatri . Non farà mai, che io più lungo tempo 
dimori in quello Paefe , che va ad annerire per tutte 
l’ età la fama del più manfueto de’ Re . Spero di pre- 
tto rivedervi. 


Affezionati fi. per Jervirvi 
N. F. 
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LETTERA PRIMA 


Amico Cari [fimo . 

V I ringrazio della copia trafmeflàmi delle due 
lettere , che fuppongonfi fcritte in Lisbona , 
e mandate a Madrid, e di quindi a Genova, dove 
voi mi feri verte, che giravano per le converfàzio- 
ni , e facevano molto ftrepito , c molto effetto a 
favore de’ Gefuiti . Io ve ne ringrazio perchè ave-* 
vo curiofìtà di vederle , ftante una mia aftrologia , 
che avevo fatto dentro di me, cioè che querte due 
lettere foifero fìnte , e fupporte . Io ho avuto il 
piacere di ritrovare , che la mia aftrologia non è 
fiata fallace . Sappiate dunque , che quella è una del- 
le folite , e vecchie impofture de’ Padri Gefuiti , che 
fon tanto a loro naturali , quanto il fìfchiare agli 
uccelli , e il nitrire ai cavalli . Querte due lettere non 
fon fatte nè in Lisbona, nè in Madrid, nè corti in 
Genova , ma in Roma dal P. Carlo Nocetti , il di cui 
fpirito , come quello anche del P. Faure , lì è fatto 
Conofcere per le confutazioni fatte al P. Concilia , 
e per molti altri libelli infamatori , ed obrobiiofe 
fcritture fparfe contro gli uomini più letterati d’Ita- 
lia ; il quale non folo ha fatte querte due , ma altre 
cinque; ed è ciò tanto vero, che avanti, che voi 
me ne ferivefte parola , erano fiate vedute qui tutte 
e fette. Vero è, che non ho veduta sofà , non dico 
più falla , ma più rcdicola di quelle lettere . I buoni 
Padri , che dalla loro gioventù lino alla vecchiaja 
fono avvezzi mattina , e giorno a converlàre , a par- 
lare , a trattare con ragazzi , e giovanetti , a poco a 
poco fenza avvedertene , e infenfibilmeute lì fprma- 
i ! A a no 
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fua gran mente làprà concepire . Ma chi non fa , 
che quella canzona Gefuitica è tanto vecchia , che 
ornai è più Icreditata delle novelle , che raccontano 
a’ bambini llando al fuoco a filar le vecchiarelle ? 
Se il Papa fa una Bolla con tutte le maggiori fo- 
lennità , che lì pollili mai deliderare , ma che non Ita 
favorevole , o di gufto della Società , quella Bolla H 
fpaccia da’ Soc j per falfa , finta, o fuppofta , o fur- 
rettizia , o orrettizia , o per opera de’ miniftri lu- 
balterni emanata fenza faputa del Papa , e però di 
niuna forza, e autorità , e da non ne far conto alcu- 
no , come ora appunto dicono da per tutto de’ due 
Brevi di Benedetto XIV. e Clemente XIII. contro 
il P. Berruyer , e quindi fegue , che tutti lo riten- 
gono preilò di fe , e lo leggono alla diftefa fenza cu- 
rare la fcomunica rilèrbata ad alfolverlì dal folo 
Pontefice . Se poi ottengono , Dio fa come , un fem- 
plice decreto dalla Segreteria di qualche Congrega- 
zione , allora i Padri lo decantano come un oracolo 
della Santa Sede , come un dogma della Chiefa , 
emanato dal Vicario di Gesù Crifto , proveniente dal 
Capo della Fede , dal centro dell’ unità della Reli- 
gione, da Roma maeftra, e regolatrice della noftra 
credenza . Ma quelli mefchini artifizj , come ho det- 
to , fono tanto divenuti in bocca loro comuni , che 
fanno ridere , e non fanno per la loro viltà fpecie 
alcuna in nelfuno . Ma non finifce qui f Autore a 
farli conofcere di qual pelame egli lia coperto . Con 
una temerità , che non è comune con nefiuno , le 
non con quelli , che fono rilevati fotto la difciplina 
dell’ umiltà Gefuitica , viene a fare il panegirico al 
degnilfimo Sig. Cardinal Saldagna più riguardevole 
i. per 
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per la Tua làvìezza , e per la fùa Ecclefìafticità , che 
per la fua nafcita , e per la Tua Porpora . Lo taccia 
d’ effere tanto ignorante , che non fa dire quattro pa- 
role feguite , e d’ edere emulo mortale de * Gefuiti • 
Di qui ancora lì vede , che la lettera non è fatta in 
Lisbona , nè per publicurlì fe non in Italia , dove 
nell’uno ha veduto , o parlato a quello (cardinale , 
perchè altrimenti migliara , e migliara di perfone 
butterebbero in faccia all’ autore quel famolò men- 
tirti impudenti/ftme del P. Valeriano . Quanto poi all* 
eifere emulo de’ Gefuiti , è colà da riderlène amara- 
mente . E che vuole emulare quello gran Cardina- 
le ne’ Gefuiti ? Forte lo fporco Commercio, e l’avi- 
dità enorme d’arricchirlì per fai & nefat , cornei! 
vede da per tutto in ogni luogo , in ogni tempo , 
in ogni occafione ? Ovvero l’ufurparlì l’ intere Pro- 
vincie, e toglierle al fuo leggittimo Sovrano ? Vuol’ 
egli emulare il lòllevare i fudditi contro il loro Prin- 
cipe legittimo aifegnatoli da Dio ; ovvero l’ inlìdia- 
re con allàifinj i più nefandi, e i più deteftabili alla vita 
medellma degli Unti del Signore ? Ma la fuperbia di 
quello falfo facitor di lettere gli fa credere d’ ellèr 
collocato fopra una tanto gloriofa altezza , che tutto 
il Mondo abbia ad emulare , ed invidiare il fuo flato, 
e Ila chi lì voglia , lìa Cardinale , lia Principe , o 
Monarca , o anche Papa . Quella medelìma liiper- 
bia gli fa credere , che per ellère giudice , e rifor- 
matore d’ un corpo come la Compagnia , non ballino 
tutte le più eccellenti qualità umane , ma ci voglia 
una Deità Icefa apporta dal Cielo ; tanto grande è la 
vanirtìma dima , che fanno i Padri della loro Socie- 
■ tà. 
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tà , che la collocano infinitamente più alta di tutte» 
le cofe celefti , terreftri, ed infernali. 

Si duole poi , che la Compagnia non è Hata 
trattata con carità , e che prima Infognava farie 
una correzione fraterna , ed avvifare il Generale . 
A far quella doglianza ci vuole una fronte di bron- 
zo, o di materia più dura, fe èpolfibile. Il fèntire 
un Gefuita , che infinua devotamente la carità fra- 
terna , mi fa la medefima fpecie , che m’avrebbe fat- 
to il veder faltare in pulpito Apicio a predicare il 
digiuno ; o Cartufce a declamare contro i borfaroli . 
E poi non è pubblico un breve di Benedetto XIV. 
contro il commercio de’ Geluiti promulgato molti 
anni addietro , che credo , che Ila qualcola di più 
d’ una fraterna correzione ? e non efille una beni- 
gnilfima lettera del Re di Portogallo diretta al Ge- 
nerale , in cui fi enumerano dillintamente tutte le 
gravilfime mancanze de’ fuoi fudditi ? Si duole inol- 
tre , che il Signor Cardinale riformatore abbia pub-? 
blicato il fuo primo Decreto , ma non dice l’ innu- 
merabili calunnie fparfe da’ Gefuiti contro il Papa , 
contro il Re , contro i Cardinali , contro i Miniftri, 
e contro chiunque tornava loro a propofito , e che 
quella nube di calunnie aveva ingombrata tutta la 
faccia dell’ Europa , e allucinato ogni genere di per- 
fone , le quali calunnie fon tanto note , e tanto vere, 
che per non lafciarne principio di dubbio , feguitano 
a fpargere tuttavia , e ognuno ogni giorno ne fente 
qualcuna di nuovo . E poiché hanno colle loro pre- 
liigie incantato la maggior parte del genere umano, 
che per fua natura fi beve le bugie , come le fpun- 
ghe fucchiano l’acqua, nefegue, che le loro men- 
zogne 
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zogne fono apprefè dalla più gente per dogmi di 
Fede . Ma notate di grazia la fciocchezza di quello 
fcrittor di lettere a mal tempo. Per moftrare , che 
il Sig. Cardinale di Saldagna col pubblicare il Decre- 
to , è un indegno violatore del fegrcto , e dell' onore y 
porta quello e lem pio veramente graziofo , ed ob- 
bligante . Scrive all’Amico così : Fate conto (T effe- 
re un ladro , e che io v abbia a proccjfare per ve- 
rificare il vofiro furto. L’efempio per certo è obbli- 
gante , e gentile , ma fa vedere , che quella lettera 
è finta , perchè nelfuno , che non folle matto sfac- 
ciato , Priverebbe così ad un fuo Amico, nè por- 
terebbe un efempio così ingiuriofo~ 

Finalmente dopo un sì bel breambulo viene $ 
trattare la materia , e comincia con una bugia tanto 
più lucida , quanto è più lucido il fole delle lidie 
anche nebulolè . Afferma , che tutti i delitti impu- 
tati ai Gefuiti , fi riducono a un folo , cioè al com- 
mercio . Io mi vergogno a ribattere quella bugia , e 
perderei il tempo , e lo farei perdere a voi r perdi* 
lafcio rifpondere , e ribatterla all’ univerlb Mondo* 
che ne è pienamente oramai informato , e più ne fa-» 
rà coll’ andare del tempo . 

Venendo dunque a parlare del Commercio ^ 
poteva , come ha fatto in altri punti , negarlo ; ma. 
Infogna , che quella bugia gli Ila parla tanto grolla * 
che non abbia creduto , che ci fiano fauci cotanto 
dilatate , che la potelfero inghiottire . Confelli 
dunque , che i Gefuiti commerciano . Ma che fa ? 
Ribattezza quello trafico con un^altro nome , per- 
chè fotto quell altro nome fi lufinga di farlo pallir® 
per innocente . Quella compra , e vendita , e quello 
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traporto di mercanzie ; e quelli baratti , e tante 
lettere di Cambio , vuole , che non fieno altro , che 
un vendere le grafce , che avanzano nelle raccolte 
de’ proprj fondi. Mi par giallo di lèn tire il raccon- 
to d’Arlicchino , di quando giunto in una non fo qual 
Città , fu alloggiato in un gran palazzo a fpelè del 
pubblico , e per maggiore onoriiicenza , e licurtà 
«nelle gli le guardie alla porta , e dopo alcuni giorni 
fu condotto a fpalfo fopra una cavalcatura , perchè 
vedeife i luoghi più cofpicui della Città , e che per 
tutto dove palfava , gli s’ affollava intorno il popolo 
•con altiifime acclamazioni , e perchè poteffe con più 
agio contemplare la magnificenza delle fabbriche, 
fu meilò fopra un giumento , che marcialfe a lento 
palio; e perchè era d’ellate , e il paefè copiofo di 
mofche , aveva dietro uno , che fi pigliava la briga 
di cacciargliele di fu le fpalle .• Tutto quello era ve- 
ro , e tutto era lèguito così ad Arlicchino ; ma in 
\ r erità, non era flato altro, fe non che era flato 
melf) prigione , e condotto fu l’afino per la Città , 
e frullato dal Boja. Nella fleffa guilà è vero quel 
-che dice qui l’ Autore . I Padri cambiano mercan- 
zie con mercanzie , e molte le cambiano con mo- 
neta d’oro, e d’argento, o con lettere di cambio, 
e di eife ne hanno pieni i magazzini per tutto il Mon- 
do , e le fanno traportare , o le traportano colle 1 or 
barche dove è più opportuno lo fmercio delle me- 
delìme . Ma a dirla confidentemente tutto quello im- 
broglio in lingua povera , e comunale lì chiama traf- 
ficare, negoziare, commerciare, mercanteggiare, 
c che fo io ; e il mutargli nome non fa più effètto 
di quel che faceife a quel Turco, che fattoli mal 
* Cri* 
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Criftiano battezzava il cappone dilaniandolo baccalà 
per poterfelo mangiare il venerdì , e il fabbato . 

Andando innanzi nella lettura di quefta lettera 
per far giuftizia all’Autore di ella , bifogna , che io 
confetti, che comincio a trovarci delle verità . Ecco- 
ne una . Dice egli bordandoli della figura che fi era 
meno a fare di non eifer Gefuita : ma non fo come non 
apriamo gli occhi , giacché per una parte fin da quando 
cominciarono quefie ifiorie , ci vediamo così tribolati in* 
tutto il Regno . Ringraziato fia Dio , che egli viene 
alle cofe del dovere, e parla da uomo fenfato , e 
veritiero . Ma bifognava , che infinuaife quefta verità 
a’ fuoi Socj , acciocché aprijfiero gli occhi , com’egli 
dice , cioè rsftituilfero ai Re di Portogallo , e di Spa- 
gna le Provincie ufurpate , e non fi rivoltailèro con- 
tro di loro a mano armata ; abbandonattero il com- 
mercio &c. in vece di foftenere queft’ enormità , e 
avere la sfacciatagine d’ implorare per elfe la prote- 
zione Pontificia con un memoriale fcandololò , del 
quale elfi medefimi fi vergognano , e con una mag- 
giore sfrontatezza arrivano fino a negare , che il me-, 
moriale Ila fatto da loro, ma fia un’impoftura de*, 
luoi av verter j . E oltre quefto la fciailero di folleva- 
re i fudditi in varie parti del Regno contro il loro 
leggittimo Monarca; e per mettere il colmo alla lo- 
ro iniquità , di mcfcolarfi nell’ attàttìnio orrendo della 
Sacra Perfona Reale . 

Soggiugne poco apprettò un’altra verità , la 
quale è pur troppo vera , dicendo : Per l' altra parta 
vediamo ancora , che i Gefuiti fono all' ificjfio modo , 
come gli abbiamo fempre vijli . Ciò fi verifica ad tin- 
guem dalla fondazione di quefta raoftruote Società 

B a fino 
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fino aldi d’oggi. Anzi non-folo fono Rati, e fono 
tuttavia Tempre i medefiini , ma fono ì medefimi in 
tutte le parti del Mondo , nella Cina, nelMadurey, 
nell’America , nella Spagna , nella Francia , in Ro- 
ma , e finalmente per tutto ; talché pare , che fiano 
formati colle {lampe , o colle forme , come fi fanno 
le palle da balellra . Ben’ è vero , che dopo quella 
verità foggiugne una menzogna , che ofcura quel 
lampo di vero , che gli era {cappato non fo come 
dalla penna , aggiungendo , che fi rimirano con una 
modejìia , e pazienza fomma in mezzo a una tribola - 
anione , e tempejla sì orribile , come la prefente , e fenza 
aprire le labre ìiepure per querelarfi.O quella veramen- 
te è grolla e majulcola. Bifognerebbe , che quello Au- 
tore ci diceilè, che cofa lignifica nel fuo vocabolario la 
parola modejìia , e pazienza . Chiama forfè modejlia , e 
j pazienza il refillere coll’ armi in mano per due anni a 
due Monarchi , che ripetono il fuo ? E forfè modejlia , 
e pazienza l’accumulare armi, e fucili a migliara per 
foilenere una ribellione ? E modejlia , e pazienza il 
follevare i Ridditi contro il proprio Sovrano? E’ mode- 
Jìia , e pazienza il far Icaricare contro di Lui per to- 
gliergli la vita tre archibugiate ? E’ modejlia , e pa- 
zienza andar publicando in Roma , e nell’ altre Cit- 
tà d’Italia, e per tutta l’Europa, mille calunnie con- 
tro la Reai Perfona di S. M. F. , e contro il fuo feli- 
cilfimo governo ? E’ modejìia , e pazienza il minac- 
ciar caftighi da Dio al Re , al fuo Minifterio , ed 
a tutto il Regno , con il pretefto che perfeguitano la 
Compagnia ?Fa di poi una lunga numerazione di molte 
opere efternamente buone , che fanno i Gefuiti per 
dar la polvere negli occhi ai volgo ignaro, e alle per- 

fone 
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iòne goffe j e che s’ appagano dell’ apparenza . Così 
facevano i Farifei , che non erano fiicut cateti bom 't- 
nes , ma nell' ideilo tempo perlèguitavano Gesù Cri* 
fio, e i Tuoi Difcepoli, erutti quegli, che lo tene- 
vano , e predicavano la verità ; e ngll’iftefiò tempo 
folle varono il popolaccio Ebreo a chieder la libera- 
zione di Barabba ladro , e la morte del Salvatore in- 
nocente, e l’ottennero. 

Quello fingitore di lettere inebriato dal calore 
dello fcrivere , anzi del tutto accecato , tocca certi 
punti , che fé non foile fiato allatto fuori di fe , non 
gli avrebbe toccati giammai . Rammenta l’ elpulfio- 
ne de’ Gefuiti dalla Francia per l’ attentato commefi 
fo nel aver tramata l’ uccifione d’ Errico IV. , per cui 
fu pubblicamente impiccato il loro P. Guignard . E’ 
vero, che furono poi rimelfi; non già perchè final- 
mente la verità ebbe il fitto luogo , come dice l’ auto- 
re, ma per intrichi, e cabale , e maneggi tanto 
noti , e tanto pubblici , e narrati in tanti libri, che 
ftimo opera perduta il ripeterli qui . 

Mi ha fatto poi ridere la finale di quefta prima 
lettera , che è una Guafconata più millantatoria di 
quelle del Capitano Spaventa dell’ Iftrioni . Dice , 
che non vi è religione , nè uomo onorato , che infor- 
mato di ciò , che pajfia coi Gefiuiti , non fta andato ad 
c ferir loro ciò che fono , e quanto pojfiono . Il concorfio > 
alle lor cafie è qui numetofio ( notate , che fopra ha 
detto , che non ci è più uno , che gli dia retta , e che 
gli afcolti , mendacem oportet memorem ejfe ) aggiu- 
gne , che le limofine alla Cafia Profiejfia , J'e erano pri- 
ma come uno , adejfio fono come fici . Per rintuzzare , 
c coprir di vergogna., fc è poilìbile, quella millan- 
teria. 
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teria , e quella grande Sparata , e farne una pien* 
vendetta , fatemi di grazia il fervizio , voi che ave- 
te de’ corrifpondenti a Lisbona , di mandar copia di 
quelle lettere a qualcheduno , che le fparga per quel- 
la Città, perchè i Portoglieli arrivino a capire lino 
a qual grado d’altezza, e di fublimità lieno capaci 
i Geiuiti di condur la menzogna , e quanto poca 
paura abbiano della verità , e d’ ellère fcoperti Spor- 
camente in bugia . Quando avrò più tempo , ridon- 
derò anche alla feconda lettera , e farò copiare anche 
l’ altre cinque per mandarvele . Il rifpondere a tutte, 
e forfè anche alla feconda mi par quali tempo fpre- 
cato , poiché o ripetono le ideile cole , o portano 
fatti notoriamente falli , e che ogni dì più con au- 
tentiche prove lì dimoftrano menzogneri . E con tut- 
to l’olfequio refto. 


Affezionati/s. per fervervi 

N. N. 

LÈTTERA SECONDA 
Molto Reverendo Signor Mio « 

V Oi mi domandate quel che lì debba giudicare, 
e come parlare delle vertenze , che fono in 
Portogallo tra quel Monarca , e i Gefuiti per flar 
lìcuri in cofcienza , e non gravar 1’ anima fua . 
Perchè fè fi giudica (dite voi) e fi parla favorevol- 
mente del Re , fi viene a condannare i PP. come 
commercianti , ufurpatori di provincie , follevatori 
de’ popoli , autori di ribellioni , e di reicidio promof- 
fo, e attentato. Se fi credono innocenti i Gefuiti, 

e fi 
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e fi predicano per tali, fi viene* ad aggravare il Re 
di mala maniera . Io vi diro fchiettamente quello , 
che ho penfato fu quello punto feabrofo , che ha il 
precipizio da ambe le parti • Ci comanda la Legge 
di Dio fondata fulla carità , che abbiamo ad avere 
per il noftro prolfimo , che noi non interpetriamo in 
lini lira parte le azioni di elfo , e non folo non formia- 
mo giudizio del fuo operare , ma nè meno ne lòfpet- 
tiamo , quando il fuo operare non fia evidentemente, 
e notoriamente malvaggio , e che ci colli di certo 
il fatto, e il dritto, cioè , che il noftro prollìmo abbia 
certamente commelfa quell’opera , e che l’opera 
certamente lia cattiva . Quindi l’Apoftolo ci avverte, 
che la carità non cogitat malum , e ci comanda , che 
non li facciano limili giudizj: Nolite ante tetnpus ju - 
dicare ; fondato fulla minaccia di Gesù Crifto , che 
ci intima , che chi giudica male del fuo prollìmo , 
farà fottopofto al rigorofo , e tremendo giudizio di 
Dio : Nolite judicare , . ut non judicemini . 

Dall’altro canto Gesù Crifto medelimo ci co- 
manda , che noi non giudichiamo il noftro prollìmo 
fecondo l’ efterna apparenza , ma fecondo la verità: 
Nolite judicare fecundum faciem , fed jujìum judicium 
judicate . E in un altro luogo più chiaramente ci di- 
ce , che non lì creda a ognuno , ma lì ftia attenti , fe 
E opere , e le parole del noftro prollìmo abbiano da 
Dio l’ origine , e per ultimo line Iddio : Nolite omni 
fpiritui credere , fed probate fpiritus fi e* Deo ftnt , 
il che non fi può fare fe non con ftar guardinghi , 
ed elfer fofpettofi . E ciaccrefce ilfofpetto con dire 
la ragione ; che è , l’ eiferci nel Mondo molte perfo- 
rile , che fingono : J^uottiam multi pfeudoprophett 

exie* 
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exitrmt in Munium : E altrove con frafe diverfa c’ in- 
culca lo Hello dicendoci : Attendate a falfis prophetis , 
qui veniunt ad vos in •vejltmentis ovium , intrinfecui 
autem funt lupi rapace s . Come concilieremo quelli 
due iniegnamenti , e quelli due precetti , che lem- 
brano tra loro contrari , e che uno dillrugga l’altro? 
Ma l’infinita Sapienza increata ci ha illruiti così chia- 
ramente , che non ci è da prendere errore , quando 
ci troviamo nel calo , che ambedue fi devino mettere 
in prattica , come ci troviamo di prelente per quello, 
che è leguito in Portogallo . 

Ha quel Re Fedelilfimo con un procello legitti- 
mo , e regolato , fatto da 34. Giudici , che hanno 
fempre goduto la fama di uomini onorati , e probi , 
e dotti , fondato fu le confejfioni de’ rei , e fu la de- 
pofizione de’ teftimonj di villa , e di fatto , e fui con- 
fronto di elfi con le dette confelfioni , giudicato alcu- 
ni rei e di congiura , e di parricidio commelfo neila 
perlona del proprio Sovrano , e ha giudicato altresì , 
che alcuni Gefuiti , che fono prigioni , fieno flati i 
promotori di tal congiura , e di tal orrendo misfatto. 
Ora qui in quello cafo , che fi deve fare ? Si deve giu- 
dicare innocenti i Gefuiti , perchè così dicono i loro 
Confratelli di Roma , e efeguire il precetto della ca- 
rità , che non cogitat malum , e dell’ Apollolo , che 
comanda , che non fi giudichi avanti al tempo , e di 
Gesù Crillo , che ci dice , che non fi giudichi , fe non 
vogliamo ellèr giudicati ? Ma fe vogliam giudicare 
innocenti i Gefuiti , e ulàr foco quella carità , bifogna 
mancare alla carità , e alla giullizia contro la lacra 
perfona del Re , de’ luoi Minillri , e de’ fuoi Giudici; 
anzi credergli i maggiori fcellerati del Mondo , e fe- 

con- 
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condo alcune lettere finte , e fparlè per difefa de’ Ge- 
fuiti , e certamente fatte , o fatte fare da eifi , crede- 
re il Re un incontinente , un adultero , un vendicati- 
vo , un crudele più di Nerone , e di Caligola , un fai- 
fario , uno che fi abula della fua potelfà , e dell’am- 
miniftrazione della giuftizia per isfogo delle fue 
patiìoni , e per giungere a i fuoi fini icellerati ; e 
i fuoi Miniftri non meno , o anzi più iniqui di lui , 
che per un vile intereilè , o per una (cellerata ven- 
detta proftituifcano la verità, la giuftizia , il loro 
onore, e la loro anima; il che non ha fondamento 
neifuno nè pur per creare nella mente un principio 
remoto d’ un lieve fofpetto , non che di fiifarne un 
giudizio fondato e fermo , come farebbe , qualora li 
giudicaifero innocenti iGefuiti, e fi credellè quello, 
che vanno diilèminando da per tutto ; la qual colà, 
non ci (àrà Cafirta quanto fi voglia lailò , che a forza 
di probabilifmo porta aifolverla da peccato mortale ► 
Per lo contrario fembra , che non debba elfer 
colpa men grave il credere rei di tante (celleratezze 
i Gefuiti ; cioè d’ ufurpazione d’ intere provincie a 
due Sovrani , che gli hanno tanto beneficati , nel 
che fi accumularebbe il più nero reato , qual’ è l’in- 
gratitudine , rei d’ un commercio fporco , lucrofufi- 
mo , e univerfale , di {edizione , e ribellione , di rei- 
cidio tentato con una congiura , e ridotto dal canto 
de’ congiurati all’ efecuzione , e per di più aver ciò 
macchinato con la coperca della Religione . Il creder 
quefto (èmbra , dico , che non polla (cufarfi da colpa 
grave , particolarmente , che quefto giudizio fi viene- 
a formare di perfone ecclelìaftiche , anzi di Sacerdoti, 
e Sacerdoti regolari d’ un ordine tanto accreditato , 
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e rifpettabile , che le azioni de’ fuoi alunni , (Tqtue 
prò Dei gloria & fallire mortai ium gejìa per eoi funt , 
queeque generofa indole quotici te geruntur , in libro uit£ 
non auro fcribi modo , fed infculpt etiam manu ctslejli 
dubitavi non licet ; come dice il P. Succhino nella de- 
dicatoria deila terza parte delia fua Moria della So- 
cietà , deile quali lodi non fi può trovare un teiìimo- 
nio più autentico di un P. Succhino, fialta dire , eh 5 
egli era Gefuito , cioè, fecondo molti, infallibile. 
Pare dunque , che contro a un tal giudizio fi pollano 
ripetere i medefimi precetti Divini : Cbaritas non co- 
fi tat rnalum , e il noli te judicare , ut non judicemini ; 
onde pare , che fiarao riftretti in un bivio molto tira- 
no , e pericolofo , e dovendo neceilàriamente eleg- 
gere una delle due lirade , a qualunque uno fi appi- 
gli , faccia di meltieri andare al precipizio , c gra- 
varfi la cofcienza d’ un gran peccato . Molte perfone 
qui in Roma , e le più diliinte , e graduate fenza fa- 
pere , nè penlare più là , fe ne fono lirigate alla prima, 
e hanno decifo francamente , che i Gefuiti fono in- 
nocenti, e che pecca mortalmente chi dice diverlà- 
mente , e parla , e penfa in loro fvantaggio , o legge 
libri, o alcolta difcorlì, .che dichino male di ellì , 
e 1’ hanno infiuo infegnato con grande enfali pubbli- 
camente fu la Cattedra della verità qui in Roma . Ma 
conlìderando per un breve momento col folo lume 
della ragione dato da Dio a tutti gli uomini , e non 
con una preventiva pa/Iìone , che ci abbia acciecati 
adatto lènza làpere il perchè, tuttaquefta dubbiezza 
in cui ci troviamo, la vedremo chiaramente dilfipa- 
ta . Perchè chi li fa a credere rei i Gefuiti , non 
giudica male , ma fi riporta a un giudicato legittimo, 
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e autentico , che fi è obbligati a crederlo retto , e 
giutto , noncicoftando evidentemente il contrario , 
il che non folo non ci cotta , ma nè anco ne abbiamo 
tanta dubbiezza o per le cofe palfate , o per le prefen- 
ti da poterne creare alcun fofpetto lenza temerità , 
e perciò lenza peccato . Anzi le cole pallate provano 
una ttrabocchevole propenlione de’ Portoglieli a fa- 
vore de’ Gefuiti , e la vita , e la condotta del Re Fe- 
deliifimo nel governo de’ Tuoi Stati ha ttabilita la fa- 
ma di un Re pio, giuftoye criftianamente moderato. 

Coftui , dico, non cade nelle proibizioni ripetute 
da Gesù Grillo, e poi da S. Paolo : Noli te judtcare , 
perchè non giudica lui , ma fe ne fta a un giudizio 
fatto con tutta maturità , c nelle forme prelcritte 
dalle leggi , e da chi ne aveva da Dio tutta l’ autori- 
tà . ( S. Paol. a’ Rom. T3. i.ea) Non ejì enim poteflas 
nifi a Deo . ltacjue qui refiftit poteffati , Dei ordina - 
rioni reftfiit ; qui autem refjlunt , ipft ftbi damnatio- 
nem acquirunt . E lì noti , che S. Paolo parla di Prin- 
cipi Gentili , e non Criftiani . Ma per non errare nel 
noftro giudizio , dopo avere foddisfatto al primo pre- 
cetto, da me riferito fopra in principio, e veduto, 
che fecondo quello liamo tenuti a creder giuda la 
fentenza del Re , e rei i Gefuiti , palliamo all’ altro 
precetto , che ci fembrava contrario , e fi vedrà , 
che non fidamente non contradice al primo , ma 
lo conferma, e che con etto fi conferma, echia- 
rifce quel più , che noi fiamo obbligati a teuer per 
delinquenti i Gefuiti . Ci comanda Gesù Critto , che 
noi non giudichiamo fecondo l’apparenza; e oltre 
la dottrina fpeculativa , ce ne da la pratica , dicen- 
doci : Attendate a fermento Pbartfxorum y quod eji 

C 2 hypo- 


Digitìzed by Google 



kfpocrifts- dandoci con ciò a vedere, e Aerei alcuni, che 
forco ii mantello della pietà polfono nafeonder vizj 
enormi ; e tali erano i Farifei ; e foggiunge eifercene 
anche molti altri , onde più manifeiìamente parlando 
a’ Tuoi Difcepoli gli dice in univerfale : Attendite a 
falfts Propbctis , qui veniunt ad vos in vejìimentis 
cvium , intrinfecus autem funt Lupi rapacss . Per lo 
che fanno contro all’ infegnamento di Gesù Grillo 
que’ devoti, che giudicano fecundum faciem , e per 
uno fcrupoto originato da un’ ignoranza cralfa , vi- 
lla la pelle di pecora , non vogliono nè pure Ipingere 
la villa a dar un’ occhiata all’ interno per paura di 
non vi feoprire la foftanza , eia natura del lupo; e 
mentre credono di fare un’ oifequio a Dio , trafgre- 
difeono i fuoi làpientillimi ammaeftramenti , fenza 
penlàre alla ferie quali infinita de’ malanni , che 
ii tira dietro quello loro Icrupolo deplorabile , e 
perniciofo in rovina della Chiefa , e della Repubbli- 
ca. Non così faceva s. Paolo , (Epijì.uc. 4.) come 
fi vede da quello , che Icrive a’ Corinti , tra’ quali 
erano alcuni falli predicatori fuperbi , e gonfi di fe 
Relfi , che con le belle parole , e con un ellerno ben 
compollo gl’ ingannavano. Dice l’Apollolo , che li 
farebbe portato in perlòna per riconofcere da per le, 
fe erano veri , o falli profeti , ma che non fi fareb- 
be acquietato all’apparenza, che per lo più è falla- 
ce: Cognofcam non fermonem eorum , qui inflatI 
funt , fed virtutem , non enim in fermone ejì regnum 
Dei , fed in virtute . Ma comecché la cognizione 
dell’interno è riferbata foloaDio, non ha lafciato 
Gesù Crillo d’avvifarci , come fi deva fare per cono- 
feere quello , che quelli falfarj n^feondono nel loro 
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guafto cuore . Perciò dice , dòpo averci ammoniti 
a guardarci da quelli lupi avidi , e rapaci coperti 
di pelle d’ agnello : A fruftibus eorum cognofcetis eos ; 
poiché le fi porrà ben mente alle loro opere , li tro- 
verà , che tra alcune apparentemente buone , le ne 
appiattano molte foftanzialmente peilìme . Imperoc- 
ché i vignajuoli non colgono dalle fpine l’uva , nè i 
fichi. Nunquid colligunt de fpinis uvas , aut de tri- 
buits ficus? Stante che l’albero buono fa frutti buo- 
ni , e il cattivo gli fa cattivi . Sic omnis arbor bona 
fruBus bonos facit , mala autem arbor malos firubius fa- 
ci? . Non potefì arbor bona malos fruBus facete , neque 
arbor mala bonos fruBus facete . Jgitur ex fruBibus 
eorum cognofcentis eos ; ripetendo nella conclufione 
il fuo aliunto per dargli maggior forza , e farcelo 
meglio capire , e imprimercelo nella mente , preve- 
dendo divinamente , che molti fuoi miniftri quan- 
tunque follevati in alto , e in tempi più illuminati 
non ne refterebbero perfuafi . E per maggior noftro 
(chiarimento ha fatto regiftrare ne’ fanti Evangelj lo 
prediche , che egli fece ai Farifei , acciocché noi le 
potelfimo adattare all’ occorrenze . Vae vobis ( dice- 
va loro ) quia mundatis quod deforis cjl calicis , _ 

paropftdis , intus autem pieni efiis rapina , & immun- 
ditia . Non lì può negare , che i Gefuiti nell’efterno 
non fieno netti da molte macchie, dalle quali non 
fono efenti molti altri Religiofi . Il loro abito non 
folo lontano da ogni feompoftezza , e da ogni luper- 
fluità , e foverchia attillatura , ma negletto , e fprez- 
zato , e lòrdido quali ad arte , il loro mantello fem- 
pre lafciato cadere fino in terra anche nelle più gran 
fanghe , e più Tozze , i’ andar (empre accompagnati, 
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Tempre tornare a Gafa al primo imbrunir della notte, 
non mai accompagnati nè a piedi , nè in carrozza 
con fecolari , fe non Tollero perfone cofpicue , o in 
«ccafione di qualche opera pia : Sempre impiegati o 
a fare fcuola , o a udir confeffìoni , o ad ailìftere a 
nobili , o moribondi , o a predicare fino Tulle piazze, 
o fu’ cantoni : Sempre impiegati in dare efercizj , 
in far milhoui , e in compor libri d’ ogni fpecie ; 
quell’ è appunto pulire, e quel tener mondo il di 
fuori : Mundatis quod deforis ejì calicis , & parop- 
fydis . Ma fi fpinga poi un poco Io fguardo al loro 
interno, e vedremo, fe lono cloache piene d’im- 
mondezze. Non già, che io voglia, che fi penetri 
ne’ fegreti de’ loro cuori , che quello è un giudizio 
riferbato lolo a Dio , e che fidamente le l’uihrpano 
quelli Padri , quando vogliono giudicare i loro avver- 
iarj , contro i quali Iranno pieni innumerabili volu- 
mi di maldicenze, e di calunnie fenza altro fonda- 
mento , che dei loro vani lofpetti , de’ quali non 
poifono alfegnare - nè pur un minimo ellerno fonda- 
mento. Voglio, che fi giudichi dell’ interno de’ Ge- 
fuiti dall’ opere loro ellerne , patenti , e innegabili , 
feguendo la regola Divina , e infallibile , che ci in- 
feguò Gesn Grillo per conolcere le perfone fimili ad 
dii , e riferita di l'opra , cioè : A frutl'tbus eornm 
cognofcetis eos , Ora che frutti fi veggono fpuntare 
dal cuore di quelli Padri , e fpuntare manifellamen- 
te , e non folo fpuntare , ma crelcere in alberi sfor- 
mati , come quello villo in vifione da Danielle ; Ar - 
Sor in medio terra , & altitudo ejus ritmiti . Magna 
arbor , & fortis , & proceritas ejus conttngem cctlwn : 
afpettus illi us erat ut atte ad termi nos univerfa Terra . 

( Dan. 
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un folo i dove che da quello terreno d’indole mal- 
vagia fé ne veggono germogliare molti , e molti , e 
tutti veleuoli , dei quali pochi ne numererò per non 
eilèr proliilo in colà nota a tutti , fuori che a quelli , 
che fono , o vogliono eifere fenz’ occhi , e per ufare 
tutta quella maggior carità , che li può ufare fenza 
intacco della giustizia * Il primo è l’orgoglio , che 
non ha pari nè neil’antiche, nè nelle moderne iftorie : 
la vendetta , da cui hanno origine le calunnie , e gli 
omicidj ; e l’avarizia , che fecondo l’Apoftolo, èia 
radice di tutti i mali . L’ orgoglio , come ognun fa, 
è un alletto fregolato, con cui li ama, e li apprez- 
za la noflra propria eccellenza, o grandezza, che 
fa che noi ci compiaciamo di noi medelimi dentro 
di noi, invece di tenerci in una totale fomiti idione 
a Dio , e nello flato , io cui ci ha medi , e per lo 
contrario procuriamo di alzarci quanto più fi può > 
{Indiandoci di dominare gli altri , e fare in maniera, 
che gli uomini non {limino , e non ammirino altri 
che noi . Ora fe quello orgoglio in tutta la fua pie-» 
nezza , ed eflenlìone regni nella Società , non ha bi- 
fogno di lunghi lìlogifmi . Balla leggere i fuoi fio- 
rici , e F Imago primi /acuii flampata in Anverfa 
1’ anno 1640. libri cosà pieni d’alterigia , di burbanza,. 
e di fuperbia , e dove fi veggono tutti i caratteri dell’ 
orgoglio medi in profpetriva , e fpecialmente in que- 
llo ultimo nominato , che i Gefuiti flelli ( cofa aflàt- 
to {ingoiare ) fe ne fon vergognaci , e 1* hanno fop- 
prclfo . 

Or quello è uno de’ più fpicciati caratteri dell’ 
orgoglio V affettare , e mettere in njofira, e far 
„ 4 \ pom- 
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pompa de’ vantaggi , e de’ doni , die fi fono ricevu- 
ti o dalla natura , o dalla grazia , o che uno fi crede 
o fi vanta- d’aver ricevuti , benché effettivamente 
non li pollègga , e faccia ciò per effere ftimato dal 
Mondo. E quello appunto è quello, che hanno fat- 
to i Gefuiti in quei loro naufeanti volumi , dove non 
fi ravvilano altro che elogj iperbolici di ogni re- 
ligiofo , che urti loro nella penna . Tutti fon fanti , 
tutti dotti, tutti prudenti, eloquenti, mortificati, e 
pieni di virtù morali eroiche , operatori di miracoli, 
e prognoflicanti il futuro . Tutti i Papi , tutti i Re, 
tutti i Principi , e gli uomini fegnalati per dignità, 
fublimi per dottrina , per fantità , le repubbliche , le 
Comunità fi dice da eflì avergli encomiati , defide- 
rati , e ricercati con ardore . Non hanno avuti altri 
nimici , che il diavolo , e gli Eretici , o fe l’ eviden- 
za de’ fatti , la loro notorietà innegabile ha tirato pel 
collo i detti Storici a narrare qualche contrarietà, 
che abbiano incontrato in alcun luogo da’Cattolici , fi 
afferifce con racconti redicoli, e puerili, e falfi a occhi 
veggenti, effere flati tempre coftoro fedotti dal demo- 
nio, o da Luterani, o da’Calvinifti, e poi da un tecolo in 
quà da’Giantenifti , che i Gefuiti trovano , e veggono 
da pertutto . Se un Papa , o un Re fa una difpofizione, 
che non fia totalmente di gufto della Compagnia , 
fubito fi fparge per tutta la Terra , che il Palazzo 
Apoftolico , o la Corte di quel Re è piena di Gianfe- 
nifti ; benché quei , che fono acculati così , non 
{appiano fé il Gianfènifmo fia una droga , o una ma- 
lattia , o un animale fimile all’ Articù del Brafile . 


Dovrei ora parlarvi della vendetta , e dell’ ava- 
rizia di quelli Padri, i quali due vizj enorm filimi , Dio 
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fi fe io potefli ricoprire con tutte le mie facoltà , ed 
eftinguere col mio fangue , fe lo facelli volentieri , a 
con tutto il mio cuore . Ma fono tanto chiari , e pa- 
tenti , e tanto noti a tutto il Mondo , che è impoifi- 
bile l’appiattarli, o il tentarlo; oltre che larebbe 
vanità , e affettazione rcdicola , farebbe un tradir la 
verità , e apparir mendace lenza giovar loro un mi- 
nimo che. Ma prima di parlare di quelle mollruofe 
enormità, voglio con qualche eleni pio comprovar- 
vi , che quello , che vi ho detto dell’ orgoglio , e 
dell’alterezza de’Gefuiti, è fondato fu’ fatti notorj , 
e pubblici , ma non lo voglio fare in quella lettera, 
che ha già pieno due fogli , e che lè non vi ha nojato 
(come temo) almeno vi ha tolto il tempo di pro- 
lungarvi in quella iettura . Mi balla d’ avervi per ora 
provato, che per creder giullo il procedere del Re 
di Portogallo , e de’ luoi Miniflri , ci fono tutti i più 
forti, i più autorevoli, e i più legittimi motivi, e 
nell'un motivo, non dico per crederlo, ma nè pure per 
folpettarlo ingiullo , temerario , invidiolò , maledico, 
(come alcuni hanno avuto il coraggio di dire) ini- 
quo, efcellerato, come farebbe , fe avelie finto , e 
inventato tutta quella , che i Gefuiti chiamano iin- 
poflura , e calunnia . Poiché la dottrina , che inre- 
gna con tutto il fondamento della legge naturale , e 
Divina il più celebre teologo della Compagnia Fran- 
cefco Suarez tom. 3. de Relig. l'tb . cap. 16. num. 6. 

circa al Papa , fi adatta come ognun può da per fe 
Hello veder chiaramente a tutti i Principi Sovrani, 
e a tutti quelli , che hanno legitima giurifdizione . 
Dice quello dotto Scrittore parlando di alcune difpen- 
fè concedute dai Papi , che fi debbono fernpre giudi- 
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care legitime , e giulte , e ne adduce quella ragio- 
ne: Non ejì enim veriftmile Ponti jìces dott'tjftmos . & 
pios temere ufos effe Jua potevate in re t am gravi , fed 
aàminìmum exìjltmajje nane partem probabtHJftmam y 
ac ferme certam y maxime dum non Jolum trattetur , 
an hoc liceat , verum etiam an fattirn teneat . E fe 
dei Papi fi deve così giudicare , e con tutta giudi- 
zia, eziandio in cole non tanto gravi , cioè, come 
dice dopo il Suarez , in concedere , o in revocare 
grazie, e privilegi, e difpenfe; e fe così bramano, 
e vogliono i Papi, che fia giudicato delle loro ope- 
razioni, vorranno certamente, che nella della guifa 
fi giudichi delle operazioni del Re Fedeliffimo, len- 
za comparazione veruna tanto più importanti, e più 
gravi. E refto &c. 

AJfczionatifs. per 

N. 

LETTERA TERZA 
Amico Carijfimo . 

O Uando mi è giunta alle mani la voftra lettera , 
mi ha ricolmo di gioja credendo , che ella 
contenelfe la rifpofta a tutte le mie domande , lòpra 
le cofe accadute coftì in Portogallo , onde dovelfe 
appagare pienamente la mia curiofità . Ma la prima 
fola riga mi ha levato in tutto di fperanza . Dunque 
dovrò ftar Tempre tra il sì , e il no , e coi penfieri 
lèmpre agitati , fe i PP. Gefuiti fieno innocenti , o 
fianrei? I tanti fcritti, e le lettere che vengono di 
colta , e di Spagna , li dipingono inoltri ricoperti di 

varj. 
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varj , e tutti enormiffimi delitti . Dall* altro canto i 
fuoi intrinfoci , e che gli hanno tutto giorno in pra- 
tica , gli vogliono netti da ogni quantunque minima 
colpa , e T ideilo afferma il P. Generale , non già 
ad un’ amico privato , ma al Sommo Pontefice nel 
fuo per fempre celebre Memoriale , e non folo dice , 
che non fon rei , ma che neppure ellì medefimi fanno 
perfuaderft di eiferlo , e di più , che nè anche pare 
poterft fupporre , e la ragione fortilfima , che ne ad- 
duce il P. Generale , e che pervaderebbe , e convin- 
cerebbe chi fi fia è , che la Compagnia defdera , e 
procura per quanto è pojftbile tf ejfer libera da quelle 
mancante ancora , alle quali è /aggetta là condizione 
umana , e fpecialmentc la moltitudine. Ne volete voi 
di più ? Veramente i Gefuiti fono uomini di un’al- 
tra fpecie . Gli altri poilòno , e debbono dire col Co- 
mico : Homo fum , nibil humani a me alienum puro . 
De’ Gefuiti non fi può dire Aliquid humani pajji 
funt . Quede parole d’ un Gentile in bocca a un 
Gentile danno bene, e non in bocca de’ Compagni 
di colui , qui non noverat peccatttm , e con licenza 
del P. Berruyer Gefuita foggiungerò , che nè meno 
era poilìbile , che vi fi trovaife , perciò anche io ero 
del parere , che quedi delitti imputatigli fodero 
falfi , fornendo di più dal Generale allèrire al Vicario 
di Colui , che dee giudicare i vivi , e i morti , che la 
Società fa tutte le diligenze pojfibili , perchè in ella 
non fi polla trovare un minimo di quei nei , che fi 
perdona come fequela quali necellària della mifera 
condizione umana . Ma una di quedé diligenze fu 
infognata dal terzo Generale s. Francefco Borgia in 
una lettera ai Padri dell’A'quitania , ed è che nel ve- 
D a fti- 
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{tire ì novizj non abbiano riguardo alla letteratura , 
e agli altri ralenti ertemi, come farebbe un cogno- 
me fplendido , un patrimonio pingue , un’eredità 
grafia , e poco remota , e colè limili . Cum ergo in 
campum nojlrum zizania midtis , ac v arii s modis per 
fraudem induci queat , eo tamen ex capite maxime 
formidarim , fi minime nobis cura eJJ'et fpiritum no- 
Jìrarum Conjlitutionum retinere in admittendis ad So - 
cietatem noflram bominibns . Nam fi alia intentione 
procedatur , quam qua a nojìns Conjìitutionibus requi- 
rittrr , certijjtma ruina porta aperietur. Ora io rifiet- • 
to , e vi avrete riflettuto ancor voi prima di me , 
che i Gefuiti non ulano quella diligenza , ma ulano 
diametralmente tutto il contrario ; per lo che mi 
rtm mezzo ricreduto, e temo, che non li lìa veri- 
ficata , o fi a prolfima a verificarli la profezia , che 
qurvi foggiunge il Santo: Sane ft nulla babita ratio- 
nevocationts, & fpiritus , quo quifque tmpulfus acce- 
dit , Ittteras modo fpeBemus , & alia exteriora talen- 
tarne dona; Veniet tempus , quo fe Societas multi s 
qutaem hominibus abundantem , fed fpiritu , & vir- 
tute dejhtutam meerens intuebitur ; unde exiftet am- 
bitjo , & fef e efferet folutis babenis superbia , nec 
a quo commentar , & supprjmatur babebit . j Òuib- 
pe fi ammum converterint ad opes , & cognltTones 
babetu , mtdligmt itti fi quidem propinarne , 
OPiaus affluentes , fed Joliàerum uirturum . ae 
Jpmtualtum donorum copiis egenos , & Vacuos . j ta . 
que boc primum ejìo conflium , & i„ Capite ltbri 
Jcnbatur , ne tandem aliquando experientia doceat % 
atque utmam nondum doCuisset , quod memdemon- 
Jtratione concludi t . lo poi adeifo concludo in un al- 
tro 
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tro modo , e dico : Se nel 15^9, cioè 190 anni fa i 
Gefuiti l’otto un Generale làuto , erano come lui 
fteilò con fella , ambi/ ioli , e Jbperbi , e attaccati 
all’ interellè , e da ciò 1’ efperienza aveva dimoftrato 
eirerne provenuti tutti quei mali , che il Santo ave- 
va previdi, onde fofpirando dice: Ut'tnam nondum 
( experientia ) docuisset , quod mens demonjìr ut io- 
ne concludi t , cioè che i Gefuiti eran mendichi , e 
diferti d’ ogni virtù, e voti de’ doni fpirituali, in» 
fomma agghiacciati dentro , e di fuor caldi . 

In lèpolcri dipinti gente morta , Solidarum 
•uirtutum , & fpiritualium donorum copiis egenos , & 
•vacuos ; come mai ora che fono tanto più ricchi 
fenza comparazione , e che la loro fuperbia afcendit 
Jcmper , fino a bravare tutto il globo terraqueo , 
dicendo: Non timebimus , dum turbabitur terra , fi 
dovrà credere, che non fia probabile, anzi che fi* 
quali imponìbile , che pollano eifer alcuni di loro 
caduti in qualche colpa ? E la maraviglia mia mag- 
giore è , che quelli , che non fono della Compagnia, 
onde l’amor proprio , e l’affetto innato concepito 
per elfa, non gli dovrebbe accecare , fieno tanto 
ciechi , che quantunque ex officio dovettero invigi- 
lare , acciocché nella Società li confervi il buon or- 
dine , non concepifcono dopo tante prove , e dopo 
un grido univerlàle, non folo un minimo fofpetto, 
e non vogliano farne ricerca , ma nè meno voglia- 
no gettar gli occhi fopra qualunque minima colà, che 
potrebbe pienamente informargli , e vorrebbero , che 
nè pure ne folle detto parola da anima viva < lo vo- 
lentieri imparerei da loro , come peniino diftrigarli 
dal tremendo giudizio di Dio. Suppongo, che etti 
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credine» di dovetegli prelentare circondati da una 
fchiera di Gefuiti , che abbiano fotto il braccio i vo- 
lumi de’ loro Calati , e che con 1* autorità di eili , c 
con la loro viva voce perorino la caufa di coloro , 
che oftinatamente gli han creduti , e gli credono in 
quello Mondo innocenti , e uomini impeccabili , e 
infallibili. Ma Gesù Grillo verrà col fuo Santo Evan- 
gelio , e il leggerà a tutti , e in maniera , che tutte 
le Nazioni lo attendino lènza , che altri glielo polfa 
vietare, o impedire, e fecondo quel codice Divino 
giudicherà tutto il genere umano ; e guai a chi non 
_lo avrà letto avanti , o lettolo non lo avrà oflèrva- 
to puntualmente , ma avrà dato orecchio a’falft miae- 
llri , e alle cieche guide de’ciechi. Quelli varj pen- 
fieri m’ondeggiavano per la mente , e facevanvi 
come una tempella , dove un flutto cozza con l’al- 
tro , e ora mi fpingevano da una parte favorevole a’ 
Socj , ora mi rigettavano verlb l’oppolla . Pur Tem- 
pre prevaleva la prima per l’antiche prevenzioni crea- 
te nel mio capo fin da putto, quando andavo a (cuo- 
ia al Collegio Romano , dove io ero iftruico a ri- 
cettare tutti que’ Padri come tanti numi , e i miei 
' maeltri , come tante deità . Quello era lo fplendido 
carattere , che io m’ero formato nella mente di que- 
lli Padri ; onde alle prime fcritture venute di colta, 
facilmente davo uno sfogo favorevole . Venne il de- 
creto del Sig. Cardinal di Saldagna , in cui li diceva, 
che aveva trovato le cafe piene di magazzini , e i 
magazzini pieni di mercanzie . lo dicevo tra me ; que- 
lle l’arano provvifioni per ufo de’ Padri , i quali of- 
fendo pieni d’ una economica provvidenza per paura 
d’una da loro preveduta careltia, fi faranno provve- 
duti 
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duti per molti anni . Si diceva , che erano mercan- 
zie vili , fino a quantità di pefee làlato ; ma io an- 
davo tra me dicendo : Quelli Padri faranno mortifi- 
catillìmi , e dati ftrabbocchevolmente alla penitenza; 
onde credevo , che lo faceilèro per domare la carne , 
domando la gola , e per patire quel piu . Ma tutta- 
via llavo dubbiofo, l'apendo che tutto quello, che 
riluce , non è oro . Mi fovvenivano in contrario ai 
buoni penfieri , che mi fuggeriva la prevenzione ver- 
fo de’ Gefuiti , quel che fcrive con troppo di verità il 
dottor Malfimo della Chiefa , il quale non fi può dire , 
che folle mollo da fpiritodi partito , o per edere un 
Gianfenilla , e malevolo della Società : Vidi quofdam , 
qui pofìeaquam renunciavere feculo , vestimenti , 
dumtaxat , & vocis profejftone , non rebus , nibil de pri- 
fina conver fattone mutarunt . Res familiaris MA- 
Gis AUCTA , quam imminuta ; e in un altro luogo 
aggiunfe : alii nummum addunt nummo , et 
IN MARSUPI UM SUFFOCANTES MATRONARUM OPES 
VENAN'ru r obsequiis. Ma tra molti luoghi de’PP., 
che mi ferivano la memoria , ci faceva più breccia 
quello di Calfiano , che più ci calzava : Acquirere 
pecunias gefliunt , quas nec ante pojfederunt , vel cer- 
te quas babuerant , retinere non de/inunt , aut quod 
ejì lugubrius , etiam amplificare deftderant &c. £)ui 
fi in ventate viam perfettionis inquirerent , hoc po- 
t 'tus orta virtute perficere niterentur , ut fcilicet exuti 
non folum pecunits , fed etiam affettionibus prijìinis , 
& dijìenftonibus univerfis , femetipfos ftngulares , ac 
nudos , ita ut & c. curam non modo aliorum nullam , fed 
ne fui quidem gererent . Mi pareva, che quelli padì 
rendeifero probabiliffimo il Commercio, che il Si- 
gnor 
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gnor Cardinal di Saldagna dice nel Tuo Decreto d aver 
ritrovato molto ellefo predò i Gelpiti , e che avefi- 
fero meno forzale parole, benché venerabili del 
P. Generale, che dice, che nè meno fi può fofpettare 
ne 5 fuoi figli una tal razza di delitti; tanto più che 
mi fi parava /dia mente , che in quelli giorni , e fu 
i noftri occhi i PP. hanno incapato circa a eentotren- 
tamila feudi tra l’eredità di Monfignor Riccardi , 
e quella del giovane Pcgna, che hanno vellito del 
loro abito pochi meli iono, e tra il vitalizio di nuo- 
va invenzione fatto con la zitella Galeotti fatta il dì 
ii. di quello mele monaca in Torre di Specchi per 
una mirabil vocazione pallata fotto il rigidio elame 
de’ medefimi PP. , che l’ hanno provata con la pietra 
di paragone de’ loro Santi, e fruttuofiefercizj. Pu- 
re quelle fono jaftus retis s come dicono i legiili , nè 
a me tocca ad efaminare , le quelle pefche fieno fatte 
con le reti.ordinarie, e permeile , o con le reti proi- 
bite . 

Venne dipoi la fontenza della giullizia efeguita 
l'opra i congiurati , dove fi riportavano i fondamenti 
della certezza di quella congiura , i quali erano le 
eonfejftoni della maggior parte de ’ rei , e le depofizio- 
m dt molti tejìimonj di vijìa , e fatto proprio , che 
colle medefme confezioni combinavano , e che da elfe 
fi provava , che tre Padri Gefuiti , e altri loro con- 
fratelli con le dottrine loro avevano fomentata , e 
proraollà quella congiura per volere racquiltarfi il 
difpotifmo in codella Corte , e coprire l’ usurpazioni 
latte da elfi nell’Affrica , e nell’America , e nell’Afia 
Portoghefe , e la guerra dichiarata con una formale 
ribellione negli Stati del Braille, e del Paraguai, al- 
la 
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la tefta della quale comparivano quelli Padri , quali 
venivano a trattar 'a girila di Sovrani co’ Generali 
delle due Corone , e le ribellioni di Porro ; comin- 
ciai a titubare ne’ miei penfieri , e avrei cominciato 
a creder veri quelli delitti , fe non avelli intelo poi, 
che il P. Malagrida il primo de’ tre Gefuiti imputati 
d’^llaifinio nelia Sacra Perfbna di S. \1. F. , era un 
Santo Santilfimo da canonizzare a voce di popolo 
fenza procellò . In quella dubbiezza dunque ricorli 
a voi per faperne il netto , ma voi mi buttate in fac- 
cia alla prima : Il tempo non conferite di fodisfare la 
vnflra curiofttà. Ma poi mi fono rincorato, perchè 
ho veduto , che dopo finito di fcrivere la prima ri- 
ga , il tempo è venuto ; ficchè poco mi avete tenuta 
a difagio , e poco mi è convenuto afpetrare, poiché 
fubito mi difcifrate l’ enigma con dirmi, chele due 
famiglie de’Congiurati hanno macchinato l’efecran- 
do reicidio per un’ingiuria privata , non per infui ta- 
re al Trono. Per dirla, amico caro, quella è una 
dillinzione metafilica di quelle tante , che fono fpar- 
lè in tutta la Morale della Società . Si può dunque 
ammazzare un Re fenza far infulto al fuo Trono , e 
alla fua Corona . Dunque chi ammazzò il s. Arcive- 
lcovo di Conturbery con l’intenzione diretta folo 
a Tommafo Becket , prefeindendo dalla dignità Ve- 
fcovile ; anzi chiunque ammazzerà una perfona fa- 
cra per una privata querela , che non abbia connef- 
fione col facerdozio , non commetterà làcrilegio . 
Ma lalciando la quellioue teologica a’ dottiifimi Ca- 
nili , dico , che quella precilione mentale commet- 
te un’altro elecrando reicidio , perchè uccide l’ono- 
re , e la fama più (limabile della vita di quelMonar- 
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ca , facendolo comparire un violento tiranno capace 
d’ingiuriare due famiglie delle più nobili d’Europa, ed 
ingiuriarle in modo, che le abbia indotte a bruttarli le 
mani nel fangue del iuo Sovrano . Mi foggiungete an- 
cora la caufa, o ita il turbine , che percuote i Gefuiti , di- 
cendo : che è fiata una vendetta di chi li è voluto di 
cilì vendicare , e F interejfe . Ma la vendetta fuppo- 
nendo un’ ingiuria , come voi Hello avete detto , 
bifogna bene, che i Gefuiti la commetteifero grande, 
ed enorme ^ perchè un Re sì pio , e clemente , e 
piuttoflo di foverchio indulgente , faceife a un trat- 
to una metamorfosi sì flrana , e diventile vendicatore, 
e interelfato. Nè vendetta, nè interellè può pure 
aver mollo nè il Re, nèiMiuiftri; perchè quall’in- 
giuria gli hanno fatto mai i Gefuiti? Amico, adir- 
vela fchietta , voi non mi appagate col tacere , e m’ 
inbrogliate col parlare ; fìcchè ho fatto un cattivo ne- 
gozio a ricorrere a voi per Aliare i miei penlieri. Ma 
no , perchè dopo mi fchiarite il tutto dicendomi , 
che il Commercio , e la negoziazione , e la complicità 
nella congiura , ed altri titoli , fono colori falft inven- 
tati per vendicarli de 5 Gefuiti . Ora fon quieto , e da 
qui innanzi foguiterò a difendere i Gefuiti come inno- 
centi . Ma ohimè colle parole fuilèguenti , colle qua- 
li volete provare quella loro innocenza , dillrugge- 
te tutto . Voi dite , che le ricerche tutte , ed i Procef- 
fi fanno fede , che fono immuni da ogni macchia di 
colpa. Ma le ricerche , e i procedi fecondo la fenten- 
za diedi pubblicata d’ordine di S. M. , moflrano tut- 
to il contrario . Forfè voi mi rifponderete quel che 
dicono qui gli amici miei , e de’ Gefuiti , che quella 
fentenza non prova niente. Ma il Re non l’ha fatta 
. , dar 
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dar fuori per provare , ma folo per una narrativa , 
e perchè fi fappia, com’è andata la cofa . E a chi è 
egli obbligato , fuori di Dio , a render conto delle 
fue fentenze , onde abbia dovuto apportare tutte le 
prove legalizzate , come li portebbero davanti a un 
giudice ? Oltre che avendo detto , che tutto colia per 
la confeffione della maggior parte de ’ rei , e per le de- 
poftzioni di molti tejìimonj di vijìa , e fatto proprio , 
che colle medejime confezioni combinano • quello è più 
che fulficiente per provare , elfendo quelle le capi- 
tali , e più valide prove , che lì polfin dare in linea 
di criminalità . E che prove maggiori defiderano co- 
lloro, chedicono, che quelle non ballano? Vorreb- 
bero forfè vedere il Proceifo tutto intiero ? Ma que- 
llo che proverebbe ? Gli lì potrebbe dare di falfo, e 
dire , che folle fatto da Giudici , e Notari corrotti , 
che avellerò fcritto tutto quello , che gli è parfo, tanto 
più che voi m aliente, che ejft devono eJferRci . Il JiJle- 
ma deve aver efito , cioè , che codelli inquilìti efecuta- 
ti, e non efecutati fono flati procellàti, come Gesù Gri- 
llo, contro di cui fu data prima la fentenza , rem ejl 
mortis , e poi penfato a fare il proceifo. Avvertite, 
che quella vollra è una molto franca , ma altresì ar- 
dita , e pericolofa alferzione , e anche totalmente in- 
vcrilìmile . Sicché per convincere quelli critici {cioc- 
chi , e quelli increduli appigionati , e ciechi , bi- 
fognava , che tutti veniifero colla ad allìllere agli 
elàmi , alle depolìzioni , alle confelfioni de rei , e al- 
la contellazione de’ teftimonj j e poi non m’impegno 
che non oliarne tutto quello , non a veliero negato , 
e arcinegato il tutto. Voi pallate poi alle profezie, 
e facendola da perfona ifpirata , predite , che i Ge- 
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fuiti faranno cacciati dal Regno . Comechè la cofa 
è futura , e poffibile , non vi contradico . Dite ezian- 
dio , che faranno obbligati a fvejìir l’abito , cofa che 
farà f ordire . Ma non dovrebbe far quello eifetto, 
fentendo , che in Francia molti f hanno fatto fpon- 
taneamente , e molti lo farebbero anclie in Roma , 
fe non folfero (il che fa flordirc davvero) tanto lò- 
Renuti , e palpati , benché fembri , che la cofcienz3 , 
ed anche la prudenza umana , e l’onore doveife det- 
tare con forti Rimoli ad ammonirli, a riprenderli,cor- 
reggerli, e gafiigarli.Nèla voflra profezia finifce qui, 
e giacché ci avete melfo mano , volete fare da Pro- 
feta compito . Ci dite dunque , che faranno diffidati 
pel Regno con proibizione d’ uf cime . Quello pure può 
edere, enoneifere, e l’elito mollrerà, fe fiate un 
bravo Profeta , o un Profeta da pochi bajocchi . Poi 
volto a me , mi dite , che non arrivo ad intendere 
quello millero . Qui si la vollra profezia fi è verifi- 
cata , perchè in verità nè pure arrivo a comprender- 
vi quello millero , ma è anche vero , che non ci ho 
fatta rilleifione , perchè non ho la Icienza media del- 
le cofe pollìbili , e perchè anche feguendo ciò , pro- 
babilmente non ci farà millero nelfuno, onde è paz- 
zia lo Rare a lambiccarli il cervello per indovinarlo; 
ma certamente non farà quel miflero , che voi vi fi- 
gurate , cioè che i Gefuiti divift per l’ Europa , 
porterebbero in giro la loro innocenza . Che forte vi 
credete , che Iddio fia per contrafegnarli con una 
marca contraria a quella diCaino, che come quella 
dimofirava lui reo , così queRa moflri queRi inno- 
centi ? Perdonatemi poi fe io ingenuamente vi dico, 
che f altra profezia , che fegue, mi ha fatto ridere. 
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cioè che l’ Indie dovranno comprar dall* Inglefi tutto 
ciò , che la provvidenza de' P avoch i faceva loro facile . 
Or via , fi è faputo finalmente quel che fanno i Milfio- 
narj nel Paraguai . Si credeva # che convertiftèro 
l' anime , eie guidalfero al Paradilò ; ma al vedere 
penfàno a provvedergli le mercierie , e le chincaglie. 
E poi levate i Gefuiti dalle Parocchie del Paraguai , 
e del Maragnon , fuccederanno per 1’ appunto gl’ 
Inglefi ? e tra gl’ Inglefi , e i Gefuiti non ci è verun 
ceto di mezzo ? Bifogna bene elfere goffo , o creder 
golfo tutto il Mondo a credere , che gl’ Inglefi vada- 
no al Paraguai . Di più voi dite , che levati i Gefuiti 
da quelle Parrocchie , l' Indie vanno ad cjfere nego- 
ziazioni degl ’ Inglefi . Ma amico caro , avvertite , 
che l’ Indie fon grandi, e come mai può elfere , che 
i Gefuiti del Paraguai facciano argine , e ricoprino 
tutte l’ Indie , e le difendano dal commerciare cogl’ 
Inglefi ? Finite poi la voftra profezia in una forma, 
che merita quella denominazione , che diede Aga* 
menone a Calcante appellandolo Profeta de’ malanni, 
poiché mi fate vedere l’ inferno aperto , e catajìro - 
fe funejìe , c Tragedie , che fomminijlreranno l’orro- 
re ai teatri pili ferali . Per dirvela Ichietta quelle 
profezie non fono alla voftra portata . Bifogna lafciar- 
le fare ai Gefuiti , a volere , che elle fi verifichino , 
v come fi fon verificate coftà addolfo al Re , e ip Fran- 
cia fu la vita del Vefcovo di Lulfon , al quale profe- 
tarono , che farebbe brugiato vivo , e in fatti poco 
dopo prefe fuoco il fuo palazzo ; e poi , che farebbe 
morto in breve , eifendo fcampato dall’ incendio , o 
così fu , perchè morì di veleno . Del quale affare 
avrete forfè veduta una ben diftiuta relazione data al- 
le 
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le llampe , e altre limili profezie , che fi Ibn verifi- 
cate , perchè fanno loro il modo di farle avverare 
fenza fallo, delle quali vene potrei portar molte, 
fe la lettera non folle troppo lunga . Quanto poi 
all’ abbandonare cotefto'paefe , vi configlio ancor’ io, 
e a venirvene qua , perchè io vi poifa godere , e cre- 
detemi , che benché liete forestiero , farete qui 
bene accolto: 

Non voglio per altro lafciare d’ avvertirvi , che 
venendo qua s troverete quello paefe difguflofo in 
maniera, che ficcome voi avete voglia d’abbando- 
nar coteflo , così io fon tentato fortemente di voltar 
le fpalle a quello qui : 

Ultra Sauromatas bine fugete , & glacialem Oceanum , 
dirò col Satirico ; poiché dove quella Città , che ave- 
va fama d’ elfer la Sede , e il centro della verità , è 
divenuta la lèntina , dove colano tutte le falfità , le 
bugie , le menzogne , e le calunnie , anzi dove na- 
feono , o crefcono , o li fpacciano , e fi abbracciano 
come verità di fede fenza veruna efitazione , e ogni 
dì (dico ogni dì fenza veruna eccezione , e prefo quell’ 
ogni dì in fenfo il più rigorolò ) le ne creano , e fe ne 
arrecano delle nuove ; e Dio guardi le uno lotto vo- 
ce ardiilè, non dico di negare una di quelle impolture 
tanto falla , che il lume della ragione , e il fenfo co- 
mune vi repugnaife , ma fe ardilfe con tutta la rifer- 
va di rivocarla qualche poco in dubbio, poco manca , 
che non fia preio a làlfate . Io non ve ne porto gli 
elèmpj , perchè quella lettera diverrebbe un groifo 
volume . Pur ve ne voglio dire una . Venne una 
lettera , che fi fìnge fcritta in Genova dal Padre Fra 
Francelco Maria da Novara Predicatore Cappuccino , 
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a voi noto, evenuto da Lisbona, e fcritta in Geno- 
va il di 20. di Decembre 1758 , dove fono tante bu- 
gie , quante fono le righe , come potrete vedere fen- 
za portarvene le prove col lolo leggere quella lette- 
ra , la quale è la feguente . 

V»'' 1 

Copia di Letteradi un Padre Cappucci fio venuto da Lif- 
bona fcritta ad un altro Cappuccino in Milano c da 
quejìo mandata al P. Rezzonico della Compagnia di 
Gesù , che era Jlato fuo maejlro . 

Genova 20. Decembre 1758. 

G iacche mi fono alquanto rimejfo in forze per 
potervi fcrivere un pò piu lungamente , voglio 
qui dirvi alcune cofe , per le quali ancora defderava di 
venirvi a trovare in Milano . Il mio viaggio da Lisbona 
a Genova /’ ho fatto con un Figliuolino del primo Mini- 
Jlro di Portugallo , che veniva accompagnato da un Pa- 
dre Domenicano Dottore Conimbricenfe Uomo d' alto in- 
tendimento , ma di fpirito Diabolico , e per tale fu co- 
nofeiuto in Genova da quanti trattarono con lui , Que- 
jìo Padre doppo le ruine di Lisbona fervi di configge- 
re al prino Minijìro di cui e parente , in guifa tale, che 
il Domenicano , e non il Minifìro governava ti Regno . 
Quejìo Padre medeftmo è quello che ha compojìo e fatto 
Jìampare que' falft appaJJìonati racconti del Paraguai 
contro de' P. Gefuiti , che forfè avrete veduti anche voi. 
Non contento poi di avere in mille guife opprejfi , e 
f ereditati nel Regno di Portogallo i Gefuiti , ha tentato , 
e tenta aggravarli per tutto il Mondo . Per tal fine 
partì figli di Portogallo per Roma portando feco un caf- 
Jone di quejlt libretti fatti da lui Jìampare anche in 
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lingua latina perchè flano da ogni Nazione inteft . Io 
ho letto e in Lisbona , e per tutto il viaggio fino a Ge- 
nova il contenuto di ejji , e vi ho trovato cofe falftjji- 
me , e del tutto inventate , mentre io fono flato poco 
meno di quattro tnttì ne ^ RJ° Gennaro , vicinifflmo al 
Paraguai , e vicino al luogo della guerra fra gli Indi 
Portugheft , e Spagnuoli di dove ogni fettimana veni- 
vano lettere alla Città del Rio Gennaro , e fpecialmen - 
te dal Generale Portughefe , che militava contro dell i 
Indi chiamato Giufeppe Gomez F reir e , al fuo fratello 
Antonio Gomez Freire Governatore della Città , e del- 
le Provincie del Rio Gennaro amicifflmo de' Miffionarj 
' Cappuccini , il quale veniva fpeffo a vietarci nel no- 

fìro Hofpizio , e ci manifeflava quanto gli fcriveva il 
fuddetto General fuo fratello . Ora non gli fu mai frit- 
to , ne egli mai diffe che i P. Gefuiti fojfero gli Autori 
di quella guerra , nè capi dell * Ef eretto Indo , nè che 
avejfero infegnato e comandato agl' Indi di tagliare il ca- 
po a tutti i Portoghefi che potejfero pigliare : nè che 
ft tanfi trovati in un luogo cinque milioni ai piaflre de' Pa- 
dri Gefuiti , ne tant ' altre falfità , e calunnie Jlampate 
fu l' accennati libri . Pofflbile , diceva io nel leggerli , 
che di tante cofe non ne doveffe f opere qualcuna io 
ancora , che era pure confidente di quel Governatore , 
ed amico de' primi confgli eri del Rio Gennaro! Agiun- 
gafi di piti , che que' libretti furono flampati nell'in- 
verno paffato effendo io giunto in Lisbona colla flot- 
ta del Rio Gennaro , la quale fola poteva portare le 
notìzie del Paraguai , perchè l ' altre flotte , che vengo- 
no dalla Boga de tutti Santi , o del Pernambuco non 
pojfono avere altre notizie del Paraguai , fuor che 
quelle , che flotto mandate per mare dal gran Porto del 
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Rio Gennaro ; mentre la Bay a è diflante (iodici gra- 
di, ed il Fernambuco dieciotto dal P ar agitai , fra le 
quali Provincie non vi è communicazione per Ter- 
ra ferma , effendovi frappofli monti impertranfibili , e 
vafti deferti, abitati Jolo dalle fiere, c da' Gentili 
felvagft ferocijfimi , che non permettono l'accejfo, o 
il paJJ aggio di perfona alcuna . Non pojjono dunque 
i Porti della Bay a , e del Fernambuco , e confeguen- 
temente le flotte , che da effi partono avere altre no- 
tizie del Par agitai, che quelle che ricevono per ma- 
re dal gran porto del Rio Gennaro . In quefio Porto 
io mi fono imbarcato per Lisbona nel primo Vafcel- 
lo da Guerra a cui era fubordinata la flotta di ven- 
ti altre Navi . Il primo fola Vafccllo porta le let- 
tere , che alle altre Navi di feguito è proibito . In 
effo io era con molti Cavalieri , ed ufficiali , e col 
Generale Commandante , che doveva effere piu di tut- 
ti informato della Guerra fatta cogl ’ Indi . Egli era 
mio penitente, ed avea meco una grandifflma confi- 
denza, ed io folo abitava nella fua camera. Anche 
qui doveva pur fapere alcuna cofa delle notizie } che 
fi portavano per la Corte di Portogallo , c pure frale 
molte cofe che feppi, non ho mai intcfo,nc mai udito par- 
lare di niuna delle tante accufe flampate. Conchiudo dun- 
que , che effendo flato rapprefentato al Re di Porto- 
gallo come la ruina di Lisbona fu manifeflo gaftigo 
mandato da Dio per /’ ingiuflizie inefplicabili del Juo 
primo Minìftro, che tutto il popolo J'ofpirava di ve- 
dere cacciato di Corte , incorfe alle prime il detto 
Miniflro la indignazione del Re: ma egli fi adoprb 
tanto, che fi difef e, e fe rimife nella grazia del Ree 
allora penso di vendicarfi di quanti gli caddero in 
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fof petto di effere fiati Autori , b complici delle rap - 
prefent attorti contro di lui fatte . Prefe in fofpetto 
principalmente i PP. della Compagnia di Gesù , che 
aveano molto acceffo alla Corte , e macbinb fubito , e 
continua a machinare la loro ruma , per cui ferve di 
promotore , e procuratore il fuddetto Domenicano fuo 
parente , a tal fine da lui mandato a Roma . 

La guerra de' Portughcfi , e Spagnuoli contro de- 
gli Indi è fiata cagionata da continui ladronecci , che 
li Spagnuoli , e molto piu i Portugheft contigui alle 
Aidee faceano nelle cafe , c campagne de' poveri In- 
di , i quali ricor fi a' PP. della Compagnia , come a loro 
P avochi , ebbero in rifpofta , fi dtfendeffero da fi- 
mi li ladronecci . Gli Indi fi preffero una maggior li- 
berti) , e noti contenti della difefa , incominciarono ad 
uccidere quanti Portughef entravano nelle loro Aidee. 
Quefli congregarono gente armata per la vendetta , 
c quelli altresì per la difefa . Queflo e il vero prin- 
cipio della fuddetta guerra . Quanto vi ferivo ho avu- 
to piu volte occafone di dirlo a molte perfone di 
qualità per giufla difefa de' Padri della Compagnia , 
e fpecialmente l' ho fatto col Vcfcovo di Vigevano , 
■il quale nel mio paf faggio per colà mi ba voluto 
feco a pranzo , e mi dtjfe , che il Duca avea richic - 
fio da lui informazioni fopra i libri già detti . Io 
ho provato di mof rargli le grandi falftà , e l' oppref- 
ftoni ingiufìe. de' Padri della Compagnia tentate dal 
primo Miniflro di Portogallo per pura vendetta • e 
per grazia di Dio ! efficacia delle mie parole ha fat- 
to gran colpo in quel Prelato ; e l'ha fatto fin' ora 
in quanti hanno meco parlato di quefìe cofe . 

Ma 
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Ma tutte le menzogne , che fono in quefta lette- 
ra , le quali avrete vedute, e toccate con mano da 
voi medefimo , fon certo che tal ora vi avranno 
mollo a rifo , e tal ora vi avranno moifo a fdegno . 

Primieramente il Cappuccino dice d’ ellère fta- 
to quattro anni al Rio Gennaro , quando egli vi an- 
dò colf ubbidienza dell’attuale Procurator Generale, 
il quale lo richiamò 14. meli dopo , ne’ quali meli lì 
comprende anche 1’ andare , e il ritornare : e quefta 
è la prima menzogna . 

La feconda è più grolfa , e confifte in quefto , 
che il detto Cappuccino non è andato mai al Braille , 
o fiume Gennaro , e per conlèguenza non è dimora- 
to mai nelle vicinanze del Maragnone , o Gan-Parà, 
dove fono inlbrte le ribellioni de’ Padri Gefuici . Ciò 
apparilce dalla fuddetta ubbidienza , la quale è per 
la miftìone del Congo . 

La terza è , che dato , e non conceftb , che il 
detto Cappuccino nell’andare in Affrica , o nel fuo 
ritorno in Europa avelie toccati quei Porti, che lì 
nominano nella falfa , e calunniofa lettera , è del tut- 
to inverifimile , che egli avelfe contratta ftretta ami- 
cizia col Governatore di quelle Piazze , ed è poi to- 
talmente incredibile , che egli avelfe ascoltata la lua 
confelfione , poiché non elfendo deftinato per quelle 
miifioni , non poteva avere la facoltà di confelfiire 
in quei luoghi, nè fi può prefumere , che quei Ve- 
fcovi lafciailèro confelfiire un Religiofo , che era di 
pallàggio, e che dalle Patenti , che avrebbe dovuto 
efibire , fi farebbe veduto che era mandato al Con- 
go . Inoltre come poteva quefto Cappuccino avere 
imparato tanto prefto , e tanto bene la lingua per 

F 2 in- 



44 

intendere le confeflìom ? Da tutte quelle colè fole 
fi vedrebbe chiaro , che mentita ejl intquitas J ibi . 
Ma oltre a ciò , fé folfe fiato qualche tempo in Lisbo- 
na, avrebbe faputo, che quel P. Domenicano ono- 
rato dall’Autore iniquo di quella lettera con uno di 
quelli elogi » che 1 Gefuiti fogliono prodigamente 
profondere fopra tutti gli altri Religiofi , e fopra 
chiunque non ha a loro venduto , chiamandolo Do- 
menicano di fpirito diabolico per parlare con mo- 
deftia , e moderazione , avrebbe faputo, dico, che 
egli fu chiamato dal primo Miniftro non per Confi- 
gliero , ma per dar fello a quella parte di libri del- 
la fu a Libreria, eh’ erano fcampati dalle fiamme do- 
po il gran tremoto , e che quello Domenicano at- 
telè lolo a quella incombenza, in maniera che palla- 
vano i 15. , e 20, giorni , che nè pur vedeva in 
vifo il Miniftro . All’Autore di quella falla lettera, 
e a fuoi Compagni parrà ciò incredibile , perchè eìfi 
quando mettono piede fopra la foglia della porta di 
ftrada d’una cafa , diventano tofto intefi di tutto 
quello , che vi fi fa , e vi fi penlà , e in tutto voglion 
metter mano , e vogliono , che tutto fi faccia a mo- 
do loro . Ma non folo quello Domenicano , ma anche 
quali tutti gli altri Religiofi non fon foliti di far cosi, 
e non efeono de’ limiti della loro incombenza. 

Per altro tutte quelle fallita , e impofture fono 
un nulla rilpetto a quello, che, ora vi dirò; dal 
che comprenderete a qual grado incredibile d’enor- 
me temerità , e sfrontatezza arrivano quelli Padri . 
Sappiate per ultimo , che quella lettera è finta di 
pianta , e che quello Cappuccino non l’ ha fcritta mai, 
e nè meno ha preftato il nome , talmente che era fa- 
cile 
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Cile lo (coprirne la fallita , e tuttavia hanno avuto 
l’ardire inenarrabile d’ attribuirgliela . Ma l’onora- 
to Religiolò ha fatto la (èguente legittima, e autenti- 
cata attenzione , e legalizzata nelle forme , che 
vedrete qui appreilò . 

Nel Nome del Signore Amen 

Cefcna quejìo dì 22. Febraro 1759 . 

I O infrafcritto attcjlo , e dichiaro in mia coscien- 
za , cd anche col mezzo del giuramento in Ani- 
ma mia , e per la pura , c mera •verità di non avere 
mai , e poi mai ferino , 0 fatto fcrivere d' alcuna 
per fona , alcuna minima lettera , viglietto , 0 altra 
fcrittura contro il primo Miniflro , 0 Regio M.m- 

fiero del Fedeliffimo Re di Portogallo , e ne meno 
contro il Rcverendifs. P. Giufeppe de Santa Maria 
Gaj etano dell Ordine di s. Domenico , che meco ven- 
ne in Nave da Lisbona a Genova , nel mefe di Giu- 
gno dell'anno profjìmo paffato mille e Settecento cin- 
quant ’ otto . E tanto attejìo dichiaro , e fo palefe & 
tutto il Mondo. 

Io Fra Francefco Maria da Novara Predi- 
cato)' Cappuccino affermo mano propria. 

In Chrifii Nomine Amen. Die vigeftma fecunda 
menfis Februarii 1759 . 

In mei pr&fens Ò“ perfonaliter confiitutus fupra- 
diElus admodum Rev. P. Francifcus Maria de Novara 
Concionator Cappuccina mihi &c. recognofcendo fupra- 
dicìam fidem dixit fuiffe fcriptam Ù 4 fubfcriptam pro- 
pria ej us manu & charattere . Et omnia , ac fingula 

in eadem fide contenta fuiffe , Ù 4 effe vera , & ita 
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confirmavit tatto pettore more facerdotali & c. fv.per 
quibus &c. 

Attum Cafena in contrata ■ s. Severi in J ìndio 
mei ibidem prafentibui Fabio Rambelli , & Domi - 
nico Poiini Tejlibus rogatis . 

Ita cjl Paului Annt. Beni Civii 
Ù 4 notami publicui Cafena 

Oltre l’ atteftazione fuddetta del P. Francefco 
Maria da Novara , fentite anche l’attefìato illuftre, 
e molto onorifico , per moftrare la buona fede de’ 
poveri Cappuccini , fatto dal P. De finitore, Procu- 
ratore, e Commilfario Generale di quell’ordine. 

Frater Amatus Lamballenfis Or ditti s FF. Minorum 

Santti Francifci Cappuccinorum Definir or , 
Procurator , Ó 4 Commi ffariui 
Generala ( L. I. ) 

Univerfn , quorum inter crit , notum facimus , 
Ò 4 tefiamur , ex altera parte fignaturam effe ver am 
Ò 4 genuinam P. F. Francifci Maria a Novara Or- 
ditili noflri Concionatoris , & Provincia s.Jofepbi a 
Leo tuffa Alumni • eidemque fidcm effe adbtbendam . 
Infuper declaramus • quod noti obflantibus Ò 4 c. ; Si 
unquam pradittum P. Francifcum Mariam a Nova- 
ra , cantra excellentiffimum Dominum D. de Cara-va- 
glio Majefiatit fua Fideliffima primum Minifirum , 
aut Rev. Patrcm Jofephum a s. Maria Ga/etano Or- 
dina s. Dominici , quidquam , Ó 4 quoquomodo fcrip- 
fiffc , firma conflct probationibus , partei funi Supe- 
riora fint adimplcturi , merita fque ab eodem Patte 
F rancifco Maria a Novara panai repetituri . 
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Datum Roma in Conventu nojìro - Immaculata 
Conceptionis , fub ftgno , ftgilloque nojìro , anno Do - 
w//// millcftmo feptingenteftmo quinquagejvno nono ; 
die vero fecunda menfts Mar ti i . 

F. Amatus Lambal/enfis Procurator 
Generali s Ord. Cappucci norum ut fupra . 

Ora di quelle fallita , bugie , menzogne , irn- 
pofture , e calunnie , fe verrete qua , troverete pie- 
na E orna da un capo all’altro, e fé vorrete viver- 
ci , bifogneri , che non diate legno nell'uno , nè colla 
tefta , ne cogli occhi , nè colle fpalie , e poi molto 
meno colla lingua di non le credere , anzi di dubi- 
tarne . Perciò fate bene i voftri conti , e guardate , 
che con quella voftra rrafmigrazione da Lisbona a 
Roma, non calchiate dalla padella nella brace. Addio. 

AJfezionati/s. per Jervirvi 

N. N. 


, P. S. In quello punto mi arriva una lettera di Pa- 
rigi , della quale vi voglio traferiver qui il primo ca- 
pitolo, perchè concerne l’argomento medelimo di 
quella mia, tralafciando il rimanente , benché parli 
della lleila materia , ma defeendendo a molte colè in- 
dividuali , e dette con molta libertà , e chiarezza , ho 
Rimato bene il fopprimerlo . Non vi Ilo a dire , che 
l’Amico , che mi fcrive è un uomo folitario , ritira- 
to , e indifferente per le cofe tutte del Mondo , e che 
non bada fe non a’ Puoi ftudj , perchè Io vedrete da 
voi nella maniera dello fcrivere ; ma ho caro , che 
... veg- 
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veggiare , come fi penfii fuori di Roma , e fe qui 
fi vuol che fi penfi a roverlcio , e la politica , e l’in- 
gnoranza fa penfare ftortamente a quegli , che han- 
no più d’autorità j tuttavia gli uomini favj, e illu- 
minati fparfi pel Mondo non fi poilòno con la prepo- 
tenza acciecare , nè impedire dal predicare la verità 
con noftro dilonore ; e mentre fi crede di foltenere 
il credito della Compagnia , fe le fa perdere quel 
più, e quel eh’ è peggio, fi perde anche noi. 


Parigi ai. Maggio . 1759. 

Le gazzette ci avvitano colè molto afflittive 
nella voftra Corte . Mi fi riportano le difpofizioni , 
in cui ella è di dar mano alla difefa de’ Gefuiti di 
Portogallo contro quel Re , che hanno trattato sì 
indegnamente. Eglino hanno ulurpata una parte con- 
fiderabile de Tuoi Stati neU’America, vi hanno ridotti 
quei popoli nella più dura fchiavitù, vi fi mantengono 
a forza aperta, fono fette anni, che difputano l’ingref- 
fò ai fuoi Commilfarj , e alle fue truppe : hanno 
follevate delle fedizioni nel Portogallo medefimo : 
hanno infpirato la ribellione nella capitale , e nella 
Corte llellà di quello Sovrano , hanno in fine for- 
mata una congiura contro la fua vita , e contro la 
fùa Reai cala , per far pallàre la corona in altri . Co- 
me mai il Capo della Chiela ardifee di mollrarfi fa- 
vorevole a Scellerati rei di tanti delitti ? Io pen- 
fo , che quello fia , perchè egli non li crede colpe- 
voli ; ma almeno la prefunzione a prima villa è pel 
Sovrano , per i fuoi minillri , per i giudici , e per i 
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teflimonj, e non per gliaccufati. Ci vorrebbero le 
prove pia complete deli’ innocenza di edì per obbli- 
garci a dichiarai fi in lor favore. Dove fono le prove 
delle ricriminazioni , che i Gelimi fanno contro il 
Re nelle lettere , e negli altri fcritti, che quelli Re- 
ligiofi lpargono nella Corte del Papa in Roma , e per 
l’ Italia , e che arrivano fino in Francia ? Le leggi 
non ammettono l’ acculato a far prova delle fue ri- 
criminazioni contro i luoi accuiàtori , fe non dopo, 
che fi fiano pienamente giuilificati de’delitti , che 
gli fono imputati . La voitra Corte comincia al con- 
trario : ammette , e crede medefimamente le ricri- 
minazioni lenza prova alcuna giuridica, e avanti, 
che gli accufati fi fiano giuridicamente giuftificati . 
Quella fovverfione è anche più llrana , trattandoli dì 
Gefuiti , che hanno per malfima llabilita , che fia 
permeilo di calunniare i fuoi accuiàtori , e i fuoi giu- 
dici , e che non hanno mai lafciato di mettere in pra- 
tica quella malfima, ognivolta che un Gcluito, o più 
fiano fiati attaccati , o che uno abbia voluto repri- 
mere i loro difordini. L’hanno meda in pratica contro 
i Papi medefimi , come contro Clemente Vili , con- 
tro Innocenzo XI , Innocenzo XIII , e Benedetto 
XIV. L’ acculare il Re Fedelilfimo di volere fiabilire 
ne’ fuoi Stati un tollerantifmo allòluto , e fenza ec- 
cezione , e profeguire quello difegno con tanto ca- 
lore , che trovando dell’ oppofizioni per la parte d’ 
un corpo Religiofo , che aveva goduto fino allora la 
fua confidenza , il fuo alletto , e i fuoi favori , fi de- 
termini a un tratto a caricarli de’ più neri delitti , e 
pretendere di perderli per fempre , e toglier loro 
l’ onore , e la reputazione , e cacciarli da’ fuoi Stati, 
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e conficcare tutti i fuoi beni , e far morire i più ze- 
lanti per la {labilità della Fede cattolica coi fupplizj 
più crudeli, e i più infami, è uno accularlo d’ una 
malizia più néra di quella del demonio, è un ren- 
derli colpevole , rifpetto a lui , d’ una colpa più enor- 
me di quella di coloro , che hanno inlidiato alla fua 
vita . Ora il Generale., e tutta la Società li è rendato 
colpevole di quelle accufe contro il Re; adunque il 
Generale , e tutta la Società meritano d’eilèr procef- 
fati come rei di lefa Maeftà di primo capo , e 
quello procelfo fi dovrebbe fare da tutte le Potenze. 

La Corte di Roma al contrario afcolta favorevolmen- 
te quelle orribili accule, e fi dichiara a favore di 
quelli , che le fanno , lenza che ne apportino la mi- , 
nima prova. Penlà ella all’ obbrobrio di cui fi co- 
prirà agli occhi di tutti gli uomini , che riflettono, 
e amano la giuftizia ? Penlà ella , che fia per elfere 
con de’ buoni Icritti. meilà in buon lume una con- 
dotta sì parziale , e sì ingiulla ? e che altri non fia per 
fare aprire gli occhi alle Potenze Sovrane fopra i 
danni , de’ quali li minaccia la protezione di quell’ 
Uomini rei d’ ufurpazione , di ribellione , di {edizio- 
ni , e di reicidio , e che non fieno per prendere li 
fpedienti più mortificanti per la vollra Corte , e può 
edere i più funelli per la Religione , e per la Chielà ? 

Si vede bene , che la vollra Corte fi lafcia adelcare 
dalle protelle d’ubbidienza alla S. Sede , e dal zelo 
per i fuoi decreti , che i Gelanti ripetono lènza fine , 
e dalle protelle , che elfi fanno d’ elfer perfeguita- 
ti , e accufati per quella ubbidienza , e per quello 
zelo ; onde la lor caufa è la caufa medefima della 
S. Sede, che per confeguenza li deve proteggere. 
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Ma che hanno che fare qui i decreti , e i dritti della 
S. S. ? I Gefuiti non fono acculati , e procedati d’altro, 
clic d’ufurpazioni , e di ribellione nell’America, mal- 
grado i decreti moltiplicati della S. Sede; per le fe- 
dizioni , e le turbolenze , che hanno follevate nel 
Portogallo, e per la congiura , che hanno fatta per 
togliere al Re la vita , e alla fua famiglia la Corona. 
Mentre che i Gefuiti deprezzavano in America i de- 
creti della S. Sede , il Re a inoltrato a’ detti decreti 
la più gran fommilfione , facendo molti editti per 
farli cfeguire . Dopo eh’ egli fi è veduto obbligato 
di procedere contro quelli Religiofi 3 ha mollrato 
per i diritti della S. Sede tutto il rifpetto , e tutti i 
■ riguardi . Alla S. Sede fi è tollo indirizzato per la ri- 
forma di quelli Padri , e in virtù del Breve di Bene- 
detto XIV. il Card, di Saldagna ha faticato per que- 
Ita riforma . Quando quello Monarca parimente fi è 
veduto ailàdìnato con tanta indegnità , ha prefe le 
miliare urgenti , e necellàrie , che non poteva far di 
meno , per ridurre quelli fcellerati in flato di non li 
poter nuocere , ed è ricorlò nel medeftmo tempo 
alla S. Sede , e davanti al Papa , e gli ha dimandato 
il concorfo della fua autorità ( di cui non aveva 
bifogno ) per punire quelli Sacerdoti colpevoli . 
Poteva egli avere maggiori riguardi per la S. Sede ? 
‘ Giacché dunque la corte di Roma non fi muove in 
in villa della giullizia , ma unicamente per quello , 
che le è utile , e vantaggiofo per mantenere la fua 
autorità , dovrebbe per quello motivo medefimo 
prender le parti del Re contro i Gefuiti . Ma fino a 
quando la Corte di Roma fi lafcerà ella ingannare da 
tutte leprotelle d’ubbidienza, e di zelo per i diritti 
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della S. Sede , che le fanno i Gefuiti ? Quante prove 
non ha ella , che i Gefuiti non mettono avanti quell’ 
ubbidienza , e quello zelo , fe non quando lo ricer- 
cano i loro interellì ; e che ogni volta , che la S.Se- 
de ha voluto reprimere i loro dilòrdini , o non fe- 
condare le loro mire , eglino hanno moftrato un 
difprezzo , e uno fpirito di ribellione , di cui non li 
trova efempio , fuori che negli eretici più arrabbiati? 
Voi làpete meglio di me i fatti iilorici , che moltra- 
no quella verità . Io mi rifìringo a ricordarvi /. Che 
quelli Religioni furono i promotori fegreti de’ quat- 
tro famofi articoli dell’ AlTèmblea del Clero nel 1682. 
per mortificare Innocenzo XI , che non era ad eiìi 
venduto. 2. Che il P. Arduino hainlègnato , che s.Pie- 
tro non è llato mai a Roma. Ecco un’attentato, 
che i Gefuiti hanno fatto per attaccare tutta l’ au- 
torità del Papa , quando era loro interelfe. Relli 
perfuafa la vollra Corte, che un dì fi pentirà d’ef- 
ferlì lafciata fcappare un’ occalìone di dillruggere una 
Società tanto realmente nimica della S. Sede , quan- 
to di tutta la dottrina Cattolica della Chielà , e delli 
Stati . Vedrà tutti i mali , che quella Società ha fat- 
ti , e vorrà rimediarvi , ma non farà più in tempo . 
S’ afpetti di vedere fvelata agli occhi dell’ Univerfo h 
fua cattiva condotta . Sarà fatta giuftizia alla pietà . 
e buona intenzione del Papa , ma farà dipinta coi pii 
vivi colóri l’ ambizione , l’ avarizia , le prevenzioni 
e l’ignoranza della Prelatura , che guadagnata di 
quelli Padri , fi abufa della confidenza del s. Padr« 
per ingannarlo , e facrifica alle fue palfioni la tran 
quillità della Vita di lui, e l’onore del fuo Pontifi 
cato. &c. 

IL FINE . 
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